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6. Elementi conoscitivi e di valutazione della adeguatezza delle dotazioni 
strumentali e dei servizi, con specifico riferimento agli investimenti della 
Struttura, complessivi nel triennio, finalizzati all'acquisto di importanti 
strumentazioni scientifiche o software di esclusivo interesse scientifico-
culturale (> 500.000 € per unità acquisita), sulla base di un commento 
critico dei dati trasmessi 

Sin dalla sua costituzione, nonostante ovvie e perduranti ristrettezze di bilancio, l’Ateneo e i suoi 
ricercatori hanno investito in facilities di ricerca - con strutture e strumentazione e su programmi 
pluriennali - iniziando da un progetto generale (Rete Fonia-Dati) cui sono seguite strumentazioni 
interdisciplinari presso due tra i primi dipartimenti avviati, OMBD a Scienza dei materiali e CEBIB 
a Biotecnologie, per proseguire nel tempo con investimenti nell’area della pedagogia (scuola 
materna-sperimentale), nella medicina (Laboratorio di neuroimmagini cognitive e cliniche) e nel 
Centro CATI. 
Rete Fonia-Dati di Ateneo. L’Ateneo possiede una propria Rete locale fonia-dati di alta qualità, 
aggiornata e gestita centralmente dall’Area Sistemi Informativi. Questa Rete serve una comunità 
amplia e articolata (quasi 1200 dipendenti, di cui 650 docenti-ricercatori, e circa 30.000 studenti), 
con esigenze di disponibilità di accesso continuo, prestazioni elevate, affidabilità e sicurezza, e 
collega gli edifici universitari con fibre ottiche di proprietà dell’Ateneo. L’accesso ad Internet 
avviene per mezzo di un collegamento alla rete GARR a 34 Megabit/sec. Con un investimento di 
circa di 2,5 milioni di €/anno, la Rete è passata dall’iniziale configurazione, progettata nel ‘97 per 
un numero contenuto di utenti e di edifici, all’attuale configurazione altamente scalabile e basata su 
standard internazionali di networking. Il valore attuale della rete fonia-dati si aggira sui 20 M€, tutto 
compreso (SW e HW). Per valutare quanto della rete dati venga utilizzato per ricerca, un indicatore 
è il numero di porte attive utilizzate dai docenti, il 60 % del totale delle oltre 7000 porte (2000 poste 
nei laboratori studenti, 700 utilizzate dal personale TA e 4300 dai docenti). Si può pertanto stimare 
che nel triennio l’Ateneo ha investito per la ricerca nella rete più di 4,5 M€. 
Aree 02 e 03. Negli anni tra il 2000 e il 2003 è stata costruita nel dipartimento di Scienza dei 
materiali una camera di crescita per epitassia di cristalli molecolari, denominata OMBD (da 
deposizione da fasci molecolari organici), completa di un complesso apparato strumentale per la 
caratterizzazione in situ della qualità e delle caratteristiche dei film all’atto della crescita. La camera 
di deposizione dell’OMBD (fino a sei sorgenti per diversi composti), è preceduta e seguita da 
numerose altre camere (preparazione delle superficie e analisi in situ). La tecnica OMBD permette 
di crescere film caratterizzati in termini di purezza e di interfaccia con il substrato non altrimenti 
ottenibili e controllabili, ha costituito un passo essenziale per la comprensione delle proprietà 
intrinseche dei materiali molecolari, in vista anche di loro applicazioni per dispositivi ed è una delle 
poche adeguate ai futuri sviluppi della elettronica organica. Il laboratorio OMBD ha un valore 
attuale di almeno 2 M€. I fondi necessari per la manutenzione, l’ampliamento e l’aggiornamento 
della strumentazione sono reperiti attraverso progetti di ricerca e contratti esterni. Nel triennio si 
sono occupati stabilmente dell’OMBD, che necessita dell’opera costante di un tecnico, 2 professori, 
1 assegnista, 3-4 dottorandi/anno. Cospicue le collaborazioni interne ed esterne, italiane e straniere, 
che hanno portato alla pubblicazione nel triennio di una trentina di pubblicazioni scientifiche. 
Aree 03, 05 e 06. Il Centro di Eccellenza per le Biotecnologie Industriali Bicocca (CEBIB), 
maturato da un accordo di programma fra la Regione Lombardia e l’Università degli Studi di 
Milano Bicocca, attraverso un investimento globale di 3,88 M€, si è strutturato e dotato di grandi 
apparecchiature quali: Citofluorimetro a flusso FACS-Scan, Analizzatore di trascrittoma 
Affymetrix, Microscopio confocale, Spettrometro di massa MALDI-TOF, BIAcore, Spettrometro di 
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Risonanza Magnetica Nucleare Varian 4000MHZ. 
L’investimento ha consentito attività di trasferimento tecnologico, attraverso contratti di ricerca con 
10 industrie nazionali ed internazionali, incubazione di un laboratorio della industria DIASORIN 
per lo studio di nuove tecnologie di diagnostica e attività di analisi conto terzi. L’investimento ha 
inoltre favorito la produzione nel triennio di 90 pubblicazioni scientifiche e 4 brevetti. 
Area 06. Nel triennio si è dato avvio alla progettazione, allo studio di fattibilità, alla ricognizione e 
al reperimento delle risorse necessarie (finanziamenti, superfici, personale, strutture edilizie) per 
l’avvio del centro di eccellenza “Laboratorio di neuroimmagini congnitive e cliniche”, da installarsi 
al polo di Monza e cofinanziato dall’ospedale S. Gerardo, da MIUR, Ateneo e Regione Lombardia. 
La strumentazione più consistente sarà costituita da un Ciclotrone e da una PET. Si è ora in fase di 
avvio dei lavori che si prevede terminino nel 05/06. 
Area 11. Asilo nido sperimentale: nel 2002 si è dato avvio alla progettazione di una asilo nido che si 
configura come un laboratorio di ricerca sulla formazione degli educatori dell’infanzia attraverso la 
sperimentazione di nuovi percorsi di tirocinio guidato, di ricerca sulla prima infanzia, di nuovi 
approcci didattici (primo incontro tra i bambini le nuove tecnologie, osservazione dei fenomeni 
naturali e organizzativi, lingue diverse dalla lingua materna) e di sperimentazione di nuove forme di 
partecipazione delle famiglie. Il progetto ha già dato luogo ad alcune pubblicazioni di ricercatori di 
Milano Bicocca. Il nido costituisce altresì un contributo alla elaborazione e alla sperimentazione di 
nuove modalità organizzativo-gestionali dei servizi educativi che verrà condotta con la 
collaborazione del Comune di Milano e di alcune aziende presenti nell’insediamento Bicocca 
(Pirelli, Deutsche Bank, Siemens).  
Aree 13 e 14. Pur se di importo è inferiore ai 500 k€, si riferisce infine di una facility di Ateneo che 
permette indagini quantitative a larga scala caratterizzanti parte delle ricerche di natura sociologica 
e statistica di Bicocca. Nel triennio l’Ateneo ha approntato presso il dipartimento di Sociologia un 
laboratorio per indagini CATI, investendo globalmente nelle sole strutture circa 250 mila €. Il 
laboratorio, sostanzialmente un call center, è composto da una Rete locale, connessa all’anello di 
Ateneo, da un centralino e da un server, con opportuno SW, che gestisce 20 postazioni entro 
apposite cabine attrezzate. Il Centro CATI ha permesso lo svolgersi di numerose indagini 
sociologiche e la raccolta di dati per una circa 4 di pubblicazioni all’anno tra articoli su riviste e 
saggi su volumi. Inoltre svolge un’importate attività di trasferimento di conoscenze all’esterno in 
quanto svariate rilevazione statistiche sono state condotte dal Centro CATI per conto di enti 
pubblici e privati locali e nazionali. 


